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Introduzione 

 
Manuela GARAU 

Università di Cagliari 
 
 

Il filo conduttore dei tre saggi che compongono il presente focus è costituito dai 
rapporti che si svilupparono tra il nostro Paese e la Repubblica Orientale 
dell’Uruguay, nota anche come Banda Orientale, dagli anni Trenta dell’Ottocento al 
secondo dopoguerra; relazioni che consentono, anche attraverso l’utilizzo delle fonti 
consolari, di conoscere meglio l’attività dei Consolati all’estero e il ruolo delicato 
svolto dai Consoli, spesso a rischio della propria incolumità, come quando, durante il 
secondo conflitto mondiale, alcuni di loro salvarono la vita a centinaia di ebrei dalla 
repressione e dallo sterminio nazista.  
Prima il Regno Sardo e poi il Regno d’Italia ebbero modo di intrecciare rapporti e 
relazioni con paesi extra-europei che, nel tempo, si dimostrarono longevi e proficui, 
come nel caso di quelli avviati con l’Uruguay già a partire dai primi decenni 
dell’Ottocento. Marcello Cerruti fu il primo diplomatico inviato dal Regno di 
Sardegna in Uruguay. Tra le tante attività da lui svolte, viene ricordato per avere 
promosso e appoggiato la raccolta di fondi tra i numerosi emigrati italiani nella 
Banda Orientale, richiesta da Giuseppe Garibaldi e conosciuta come Milione di fucili, 
per armare e addestrare l’esercito garibaldino. Col tempo, i rapporti tra l’Uruguay e 
il Regno d’Italia si intensificarono al punto che scaturì la necessità  di creare una 
sede consolare a Torino. Tra coloro che ricoprirono l’incarico di Console 
dell’Uruguay, si ricordano le figure di Agostino De Grossi, Adolfo Montiel Ballestieros 
ed  Emilio De Benedetti, quest’ultimo ebreo italiano perseguitato dal regime fascista, 
che fu esule in Uruguay (E. Veneri). 
I rapporti tra il Regno di Sardegna, poi divenuto Regno d’Italia, e la Banda Orientale 
furono favoriti dalla presenza, in quest’ultimo Paese, di una nutrita colonia ligure-
sardo-piemontese che si stabilì in Uruguay già dagli anni Venti del XIX secolo, 
svolgendo prevalentemente attività di piccolo cabotaggio lungo le vie fluviali della 
“Banda Oriental”, cui seguì, tra gli anni Trenta e gli anni Cinquanta, un’emigrazione 
politica e militare. I rapporti tra i due Paesi si concretizzarono con la firma di diversi 
accordi di commercio e navigazione (1840, 1852, 1866) e con l’esigenza, da parte 
dell’Uruguay, di estendere la propria rete consolare in Italia. Non a caso, anche in 
Sardegna, dove la presenza di un vice Console è testimoniata fin dal 1840, nella 
persona di Girolamo Onnis, si susseguirono, nel tempo, altre autorità vice consolari, 
nominate o proposte anche per l’interesse che l’isola rivestiva nel settore 
dell’industria mineraria (M. Contu). 
Altro argomento, notevole non solo dal punto di vista storico, ma anche e soprattutto 
umano, è quello relativo all’attività svolta dai Consoli italiani all’estero, con 
particolare riferimento al contributo offerto da alcuni di loro per difendere e salvare 
gli ebrei dal nazi-fascismo. Infatti, diversi Consoli si sono resi protagonisti di azioni di 
quotidiano aiuto in Grecia, in Francia e in altri paesi ancora, riuscendo a salvare 
dalla deportazione nei lager nazisti centinaia di ebrei, procurando loro documenti e 
salvacondotti per sfuggire allo sterminio pianificato del terzo Reich. Altri Consoli e 
diplomatici, in quanto ebrei, furono vittime, invece, delle leggi razziali e, per effetto 
delle stesse, in qualche modo, “costretti” a trovare esilio all’estero (E. Veneri). 


